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Prima di iniziare, volevo raccontare la mia storia, di come mi sia convinto a scrivere un libro.




    Sinceramente, non mi è mai piaciuto leggere,  a parte i fumetti e post sui social e né tantomeno scrivere.




    A volte io stesso mi sono detto: “ma chi me lo fa fare?”




    Anche gli amici, mio padre e tanti altri mi hanno spesso detto la stessa cosa, prendendomi in giro.




    Eppure, nonostante tutto, non mi sono mai arreso ed è sicuramente grazie alla fede in Dio, che mi ha dato l'iniziativa a voler scrivere un libro.




    Forse anche per lanciare un messaggio di speranza nei cuori della gente.




    Io credo che debba esistere una verità, per cui spero di riuscire a trovare la soluzione per garantire in futuro la speranza nell'animo umano.




    È proprio per questo motivo che la gente non riesce a credere in Dio, perché ha perso ogni speranza. La speranza è come un fiore, se lo si calpesta e non ce ne prendiamo cura, il fiore appassisce e secca. Se invece ci rendiamo conto di quanto era importante per noi, allora, forse, sarà possibile capire come far rivivere quel fiore; o imparare una lezione da non dimenticare: prendersi cura di qualcosa che ci appartiene.




    Io non voglio né convincere né convertire nessuno, ma invitare a riflettere.




    Non dico di avere ragione o di avere la verità assoluta in tasca, questa è una mia opinione personale.




    In questo libro voglio esporre il mio pensiero:




     




    1. Il motivo per il quale la Bibbia è la vera parola di Dio.




    2. Le religioni sono in parte giuste e in parte sbagliate.




    3. Essere atei è sbagliato.




     




    C'è libertà di pensiero.




    Ognuno è libero di professare ciò che vuole, io vi do solo degli spunti di riflessione.




    Alla fine sarete sempre voi a decidere in cosa credere e da quale parte stare.




    Chiarito ciò, ora voglio spiegare la mia storia di come tutto ha avuto inizio.




    Durante il lockdown per il Covid, ricercavo la verità su youtube, social e internet.




    Prima del coronavirus mi allenavo e mi piaceva anche fare meditazione.




    Un giorno un mio amico mi contattò su Instagram per scambiare quattro chiacchiere e sapere come stessi. Io gli consigliai di allenarsi, perché fa bene alla salute, o anche solo fare meditazione dato il brutto periodo che stavamo affrontando.




    Il mio amico ne approfittò per mandarmi un link, dove si spiegava che lo yoga (inteso come meditazione) non è un semplice esercizio fisico ma anche spirituale. Infatti c’era scritto che Shiva, il dio dello yoga, per i cristiani è inteso come un diavolo. Da quel link iniziai a capire perché già da tempi prima del coronavirus, facendo meditazione senza sapere che Shiva era il dio dello yoga, facevo brutti e strani sogni.




    Oggi a distanza di mesi credo di aver capito che non è importante che esista o meno un diavolo, quanto il fatto che noi nasciamo senza sapere nulla. Siamo indotti via via crescendo a credere in tutto quello che ci insegnano: scuole, religioni, tv e tanto altro.




    Tutto ciò accade perché ci fanno una sorta del lavaggio del cervello.




    Credendo io stesso al cattolicesimo, fin dalla nascita, sono stato indotto a credere nel diavolo, inteso come uno spirito malvagio con le corna e la coda.




    Ecco il motivo dei miei incubi.




    Nel momento in cui siamo portati a credere in qualcosa, diventa una persuasione coercitiva. Gli incubi che avevo erano frutto del fatto che se credi in qualcosa si materializza nella mente, come un film.




    L’amico che mi aveva mandato il link era un testimone di Geova. Decisi di studiare la Bibbia con loro, che ancora non avevo letto. Finché un giorno iniziai ad avere dubbi sui testimoni di Geova e pregai Dio stesso di aiutarmi a capire la verità.




    Arrivai a capire o comunque a farmi un'idea personale, del perché Geova non poteva essere il nome di Dio e che i testimoni di Geova in realtà erano degli impostori.




    Volendo scoprire la verità, mi misi a cercare su internet e trovai testimonianze di ex testimoni di Geova, psicologicamente indotti a seguire le regole dettate da quella congregazione.




    Dopo aver capito che erano degli impostori, presi la decisione di non studiare più con i testimoni di Geova e lessi la Bibbia per conto mio. Già una volta mi aveva aiutato a uscire da quei tormenti che avevo, mi convinsi che nella Bibbia doveva esserci un fondo di verità.




    Da allora compresi più chiaramente la Bibbia e la vita stessa, riuscendo persino a guardare il mondo attraverso altre prospettive, vedendo cose che nessuno vedeva.




    Vedevo messaggi subliminali in canzoni, film, cartoni animati, persino nei telegiornali.




    Fu allora che dissi a mia madre che avrei potuto scrivere un libro, perché tutto nel mondo intero andava riscritto.




     




    Anche se all'inizio sbagliavo questo iter, ricerca dopo ricerca e passo dopo passo, mi avvicinai sempre di più alla verità ed apparve tutto più chiaro e limpido.




    Questo il metodo che ho utilizzato: per prima cosa mi baso sulla mia esperienza personale, dal quale parto per formulare alcune ipotesi, anche se all'inizio sbagliate. Continuando su questa via, nel ricercare la verità, riprendo quell'argomento, consapevole che fosse sbagliato, e lo rielaboro, confrontando ciò che dice la Bibbia e le mie ricerche.




    Provo a spiegarmi con un esempio. Se gioco a calcio e faccio l'attaccante, devo fare goal. Se non tiro non sbaglio, ma nemmeno segno; se tiro, posso sbagliare o posso segnare.




    Penso che ci siano più probabilità di segnare, sempre se prendo la decisione di tirare.




    Secondo me, per capire e decifrare la Bibbia, o per interpretarla, si deve partire da un'idea.




    Ci vuole coraggio per esprimere una nozione. Partendo da un'opinione, e aggiungendone altre, si arriva a un'ipotesi. Ad esempio, quando ho deciso di scrivere questo libro, all'inizio delle mie ricerche, non credevo fosse possibile l'esistenza dei pianeti. Andando avanti, alla fine mi sono ricreduto.




    Un'ipotesi può sempre cambiare, perché nulla è mai certo. Bisogna rivedere e rielaborare il tutto, per giungere a una conclusione. Si deve partire da un concetto, ovvero: nessuno ha mai saputo interpretare la verità della Bibbia.




    I muratori usano spesso alcuni strumenti di misura (livella, squadra, metro), affinché quello che realizzano venga perfetto. Se si costruisce con delle fondamenta errate o misure sbagliate, il risultato verrà storto o brutto da vedere e si corre il rischio che crolli.




    Allo stesso modo, se la Bibbia si legge e si interpreta, basandosi su fondamenta errate, non ci si accorge dell'errore, perché si pensa che la Bibbia deve essere letta e interpretata seguendo tutto alla lettera.




    Qual è dunque questo errore o fondamento errato, che fanno quelli che interpretano la Bibbia alla lettera, è chi sono io per dire che nessuno ha mai capito o saputo interpretare la Bibbia?




    Ovviamente io non sono nessuno infatti, ma vi invito solo a riflettere, per cui sarete sempre e solo voi a decidere da che parte stare e in cosa credere.




    A mio parere, per riuscire a capire, interpretare e decifrare la Bibbia, bisogna azzerare tutto; ma stavolta con il discernimento, Spirito Santo, chiamatelo come volete, ma lo Spirito Santo non è inteso come uno spirito che discende dal cielo e ci dice come leggere e interpretare la Bibbia, non ci dà le risposte. Per quelle dobbiamo essere noi a capire come trovare la soluzione ai nostri problemi.




    Bisogna rendersi conto che non vogliono dirci la verità e che c'è la nascondono con false o mezze verità.




    Quindi per ricercare davvero la verità, bisogna spaziare; ovvero bisogna “guardare il mondo attraverso prospettive diverse, oltre le apparenze”; per cui io leggo e interpreto la Bibbia come se la vivessimo realmente nella vita di tutti i giorni.




    Forse è questo che la rende vera e le permette di spiegare i segreti celati fin dall'antichità.




    L'errore non è nella Bibbia stessa ma nell'interpretazione che noi diamo da sempre. Credo abbiano creato deliberatamente un'interpre-tazione (in parte vera e in parte falsa) proprio per dividere i popoli tra credenti e non credenti.




    Quando la Bibbia dice: “le hai nascoste agli intelligenti ma rivelate ai giusti e ai bambini”, a mio parere, non si riferisce al fatto che leggere, interpretare o decifrare la Bibbia sia facile.




    Non c'è niente di facile nella vita, né tantomeno nella Bibbia. Le cose bisogna guadagnarsele e quindi scoprirle con le proprie capacità.




    La Bibbia contiene molti enigmi che bisogna risolvere per capirla al meglio. Anche per questo motivo ritengo che la sia davvero la parola di Dio, perché non va letta come insegna la teologia cristiana, ma come se contenesse degli enigmi da risolvere. Se paragoniamo a Dio tali enigmi, Dio stesso è mistero della fede, della vita e del mondo intero.
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